
D
al lunedì al venerdì, giacca e cra-
vatta a girare tutta l’Emilia come
consulenteaziendale. Il finesetti-
manaunabellaepesantissimaar-
matura da cavaliere addosso, lo
spadone, la fidanzata in abiti da
dama, un accampamento di ot-
to tende con tanto di scudieri e
via, adarsimazzate sottoantiche
torri, castellioborghinelle infini-
te feste medievali disseminate
per il nostro paese.
È la vita che si è scelto Fabio Ma-
riottini un simpatico ragazzone
di 32 anni, fan dell’Armata Bran-
caleone che, come come tanti al-
tri appassionati del genere «Me-
dioevoedintorni», fa il «maestro
d’armi».Anchese laparola«mae-
stro», dice lui, in arte «Messer
Torre»,nongli si addice:«perché
presuppone un trasferimento di
doti morali che non mi sento al-
l’altezza di offrire. Io insegno so-
lo la tecnica». Quella della spada
dei cavalierimedievali, appunto.
I suoi allievi attoridi cinemaete-
atro, appassionati e persino stu-
denti di archeologia desiderosi
di capire nel dettaglio come si
usavano gli spadoni. «È un vero
epropriosportagonistico»,preci-
saFabio,bendiversodalle«simu-
lazioni»dei tanti spettacoli chesi
ritrovanodalle sagredipaeseagli
stessi parchi divertimento, tipo
Gardaland.
Un genere di spettacolo che si è
andato consolidando nel tempo
(le cifre parlano di circa tremila
appassionati, per un totale di
una sessantina di gruppi storici).
Da San Marino all’Assedio di Ca-
nelli in Piemonte, dalla Battaglia
di Cascina in Toscana al Palio di
Montagnana in provincia di Pa-
dova,daquellodiQuattroCastel-
la di Reggio Emilia a Mignano a
due passi dalle sorgenti del Teve-
re, l’Italia, ormai, soprattutto nei
mesi estivi, è un brulicare di que-
ste feste in costume, che si è sco-
perto piacciono tanto al governo
Berlusconi. «Prima - racconta
Messer Torre - erano giusto delle
sagre con i paesani in calzama-
glia, promosse dalle proloco. Ne-
gliultimi dieci anni, invece, si sta
puntando anche all’aspetto cul-

turale. Tanto che alcune di que-
ste feste sono dei veri esempi di
archeologia ricostruttiva».
Tanto che inizia ad esserci tutto
un mondo di studiosi, professo-
ri.LostessoMesserTorreèunve-
roespertodiusiecostumimedie-
vali. I bottoni, per esempio. «A
Bologna - racconta - sono arriva-
tinel 1300.E subitosono stativi-
sti come simbolo di vanità, poi-

ché spesso si trattava di brillanti
o perle. Maquello che più faceva
infuriare i preti era che i bottoni
permettono di sfilare un abito
molto più velocemente... cosa
peccaminosa.Edèfinitacheicar-
dinali ne hanno l’abito pieno».
All’esercito di esperti si aggiunge
poi quello degli artigiani: è que-
sto il vero indotto delle feste me-
dievali. Un’infinità di «mastri»

che si dedicano alla riproduzio-
ne di ceramiche, armi ed oggetti
storici per questi Cavalieri del
21esimo secolo che navigano su
Internet ed hanno siti e blog di
ogni tipo. Anche l’abito di Mes-
ser Torre viene da una di queste
botteghe.Edè un«vestitounpo’
passatodimoda- ironizza - .Epo-
ca 1400, un’armatura bellissima
in grado di soddisfare ogni vani-

tà cavalleresca», con spadona,
guanti, e persino i calzari ripro-
dotti nei minimi dettagli e tutto
cucito su misura per Messer Tor-
re. Costo? «Non più di 2mila eu-
ro»,assicura.Lespese,perchipra-
tica questa attività, sono piutto-
stoelevate.Ese«aspettacolofini-
toci si ripaga labenzina -dice Fa-
bio - è grasso che cola. Io faccio il
mercenario, ho le truppe e devo-

no pernottare, mangiare...
Pezzo forte è sempre la spada (il
costo si aggira intorno ai 250,
300 euro), di cui ne esistono
un’infinità di tipi. Del resto, rac-
conta Fabio, «la folgorazione per
questo mondo gli è venuta pro-
prio da lì. Non c’è oggetto più
simbolico per l’occidente che af-
fascini e sottenda tutta una civil-
tà». Uno sport un po’ da guerra-
fondai, insomma e magari pure
didestra?«Macché- rispondeFa-
bio-untempoforse loèstato,co-
me le arti marziali erano molto
praticate in certi ambienti. Ora
tutto questo è superato anche in

quest’ambito.... ».
Le dame, poi... «Ce ne sono tan-
te -dice sorridente MesserTorre -
qualche Giovanna d’Arco im-
bracciaanche la spada,ma per lo
più seguono i loro cavalieri, ac-
corrono in soccorso durante le
battaglie.Del restoamolte fidan-
zate lo sfoggio inutile di virilità
dei loro fidanzati fa piacere...».
Perchélospiritoconcuicisiavvi-
cina a questo mondo, spiega
Messer Torre, «non è certo quel-
lo più spirituale dei poemi caval-
lereschi della Chanson de Ro-
land... ma quello più terreno,
tronfio e vanitoso dell’Ariosto».

Adriano Guerra ricorda
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l’amicizia, la passione politica,
le discussioni, la poesia.
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A
l cinema «non chiedia-
mo nessun ruolo salvifi-
co, semmai di stare den-

troiproblemiquotidianie inter-
pretarli con linguaggi diversi.
Conquestospiritoabbiamoade-
ritoconconvinzioneallapropo-
stadiArticolo21eabbiamodeci-
so di dedicare una proiezione
speciale della Mostra al cinema
sul lavoro». Così il direttore del-
la Mostra di Venezia Marco
Mueller nell’intervista di Stefa-
no Corradino sul sito di Artico-
lo21,apropositodellapresenta-
zione di due film sugli omicidi
bianchi organizzata dal festival
in collaborazione con l’associa-
zione in difesa della libertà di
espressione.«Attraverso leemo-
zioni che suscita il cinema cam-
bia ilmododisentireespessoal-
cuni problemi si capiscono me-
glio - prosegue Mueller -. Già da
alcuni anni, nelle nostre pro-
grammazioni,abbiamoraggiun-
to una relazione forte tra cine-
ma e mondo del lavoro». Que-
st’anno, spiega «abbiamo scelto
di proiettare due film: La fabbri-
ca dei tedeschi di Mimmo Calo-
presti e ThyssenKrupp Blues di
Pietro Balla e Monica Repetto.

Entrambi i film pongono pro-
blemi cinematografici autenti-
ci. Il filmdiBallaeRepettopone
il problema della giusta distan-
za da un evento. Non è movi-
mentista né militante ma de-
nuncia senza gridare. Il film di
Calopresti abbraccia il proble-
ma con attenzione e ci consen-
teunariflessioneprofondastiliz-
zando e mescolando con armo-
nia fiction e racconto in prima
persona». I film saranno proiet-

tati il5 settembreallavigiliadel-
la chiusura. Il giorno prima sarà
presentato Yuppy Du (1975) di
Adriano Celentano, che «pre-
sentiamo restaurato - dice Mul-
ler - e che racconta Marghera ol-
tre 30 anni fa. Può essere consi-
derato davvero uno dei primi
film sulle morti bianche», visto
che «prende chiaramente posi-
zione su questo dramma. E so-
noconvintocheanche lo stesso
Celentanoaderirebbevolentieri
alla campagna di Articolo21». Il
portavocediArticolo21Giusep-
pe Giulietti ringrazia il direttore
della Mostra del Cinema Marco
Mullere ilpresidentedellaBien-
nale Paolo Baratta, «per la loro
grande sensibilità su un tema
importante come questo», e ag-
giunge: Ci piacerebbe inoltre
che,nei giorni del festival del ci-
nema, anche la televisione, e in
particolare il servizio pubblico
avesse la stessa sensibilità, tra-
smettendoadesempioopereco-
me il documentario Invisibili
prodotto da RaiSat Extra sulla
tragedia della Thyssen, o il film
Morire di lavoro di Daniele Segre,
o il cortometraggio di Valerio
Mastandrea 3.87».

C’
è la guerra. Il bosco.
Bambini che giocano
a nascondino. Ma il

gioco finisce in armi. Nel retro
del supermercato, nel buio di
unmagazzino.Learmiegli spa-
ri. Ildoloree lapaura.Unquoti-
diano di guerra, come in Israe-
le,comenellaterra feritadiPale-
stina. A raccontarlo è La cena di
Emmaus, un corto e molto di
più di Josè Corvaglia, giovane
filmaker e navigatore di festi-
val.Moltodipiùperchédaque-
stopiccolo corto, chenascedal-
la suggestione dell’opera omo-
nima di Caravaggio e dal carat-
terevisionario, sono nati anche
un libro ed una mostra allestita
in Salento, nel palazzo Barona-
lediVaste-Poggiardoinprovin-
cia di Lecce, in corso fino al 19
ottobre.
E dietro a questo insolito «pro-
getto culturale» è il produttore
Gianluca Arcopinto che ha
messo insieme corto e libro in
cofanettodistribuitonelle libre-
rieFeltrinelli (14euro).Eche lui
stesso spiega così: «Questa stra-
na cosa che è La cena di Em-
maus, prima uncorto, poiun li-
bro, poi una mostra che parte

da uno degli ultimi (in senso fi-
sico) paesi dell'Italia, per essere
unanuovaformadidistribuzio-
ne, ma anche un nuovo modo
di tentare di farearte, maanche
un modo personale, da parte di
Josè Corvaglia, di fare cinema,
permerappresentaunmomen-
to alto della mia ricerca. Che
poi tutto questo accada in un
paese che sempre più non vuo-
le, non aiuta, non appoggia
questi tentativi, fa parte del gio-

co.Eame, infondo,piaceanco-
ra giocare. Come quei bambini
che costruiscono castelli di sab-
bia in riva al mare, consapevoli
che prima o poi arriverà l'onda
a distruggerli, ma che non per
questo vengono sfiorati dall'
ideadi smetteredi costruire i lo-
ro castelli di sabbia. (…) Con il
librononnasce una nuovacasa
editrice. È il primo di forse altri
libri, se necessari. Ma potrebbe
essere anche l'unico».
Un castello di sabbia, insom-
ma, che almeno per il momen-
to prova a portare in questa ter-
ra il cinema, l’arte e una serie di
«conversazioni». O meglio del-
le cene-conversazione che du-
rante tutto il periodo della Mo-
stra sono previste a Vaste-Pog-
giardo per approfondire grandi
temi che riguardano il cinema
oggi: il ruolo dei giovani, i nuo-
vi linguaggi, le chance per il fu-
turo. Un confronto a più voci
con protagonisti del cinema e
dellaculturaperverificare ilper-
corso intrapreso e prevederne
un seguito, per mostrare un al-
tro modo possibile di fare cine-
ma.
 ga.g.

■ di Gabriella Gallozzi

Le dame, i cavalier, l’arme... e le sagre

Due scene di spettacoli medievali con Fabio Mariottini, alis Messer Torre e la sua dama, Katya Tonoli

EVENTI Da Venezia l’impegno del cinema contro gli omicidi bianchi

Mueller: mostriamo il lavoro
DISTRIBUZIONI Un corto di Josè Corvaglia, una mostra e un libro

Cene di cinema in Salento

IN SCENA

È consulente
aziendale, ma
nei week end
gira l’Italia
con indosso
l’armatura

Marco Mueller Il corto di Corvaglia
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